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Il trasporto di merci 
pericolose 

 Regolamenti Internazionali 
 

 ADR (strada)  
 

 IMDG (mare) 
 

 ICAO (aerea) 
 

 RID (ferrovia) 
 

 ADN (vie navigabili interne) 
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Il trasporto terrestre 

 In Europa il trasporto terrestre di merci pericolose è regolamentato 
da: 
 

 ADR (strada) 
 

 RID (ferrovia) 
 

 ADN (vie navigabili interne) 
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A.D.R. 
“European Agreement concerning the 

international 
carriage of Dangerous goods by 

Road” 
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Un po’ di storia 
Siglato a Ginevra nel 1957 (L. 12.08.62, n. 1839) 
 
 Destinato a regolamentare il trasporto di merci pericolose su 

strada esclusivamente a livello internazionale 
 
Direttiva 94/55/CE 
 
 Viene resa obbligatoria l'osservanza delle disposizioni anche 

per i trasporti nazionali a partire dal 01/01/1997 
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Un po’ di storia 
Attualmente gli Stati “membri” dell'ADR sono 45; la lista si trova 
nell'introduzione degli allegati.  
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La struttura 

Si compone di  

• 17 articoli che sanciscono i principi normativi e le procedure di 
adesione, applicazione e revisione dell’Accordo 

 

• Allegato A: DISPOSIZIONI GENERALI, E DISPOSIZIONI 
RELATIVE ALLE MATERIE E OGGETTI PERICOLOSI 

 

• Allegato B: DISPOSIZIONI RELATIVE  
ALL’EQUIPAGGIAMENTO DI TRASPORTO E AL TRASPORTO 
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La struttura 
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Aggiornamenti 

Il testo degli Allegati (che, nel linguaggio comune, vengono 
identificati dal termine ADR) viene regolarmente aggiornato ogni 
due anni, per tener conto dello sviluppo tecnologico e di nuove 
esigenze del mondo del trasporto, anche sulla base degli 
emendamenti apportati alle Raccomandazioni ONU per il 
trasporto di merci pericolose, che contengono, in forma normativa, 
le disposizioni comuni a tutti i modi di trasporto. 
 
Per i trasporti internazionali, dal 1° gennaio 2013 entra dunque in 
vigore l’edizione 2013 dell’ADR, predisposta dal gruppo di lavoro 
(WP.15) del Comitato dei trasporti interni dell’ECE/ONU, fermo 
restando che, in accordo col paragrafo 1.6.1.1 dell’ADR, fino al 30 
giugno 2013, è consentito effettuare i trasporti in accordo con 
l’edizione 2011 dell’ADR. 
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La lingua 

Il testo ufficiale dell’ADR è predisposto in lingua 
francese, ma il Segretariato dell’ECE/ONU provvede 
alla sua pubblicazione sia in francese che in inglese 
e russo. 
 
La traduzione italiana, non avente valore di testo 
ufficiale, viene curata a livello nazionale a partire 
dalla versioni in lingua inglese e francese. 
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ADR 
ADR specifica: 
(a) le merci pericolose il cui trasporto internazionale è proibito; 
(b) le merci pericolose il cui trasporto internazionale è autorizzato e le 
condizioni riguardanti tali merci (comprese le esenzioni), per quanto concerne 
in particolare: 
 
 la classificazione delle merci, compresi i criteri di classificazione e i relativi 
metodi di prova; 
 l’utilizzazione degli imballaggi (compreso l’imballaggio in comune); 
 l’utilizzazione delle cisterne (compreso il loro riempimento); 
 le procedure di spedizione (comprese la marcatura e l’etichettatura dei colli 
e la placcatura e la marcatura dei mezzi di trasporto, come pure la 
documentazione e le informazioni richieste); 
 le disposizioni concernenti costruzione, prova e approvazione degli 
imballaggi e delle cisterne; 
 l’utilizzazione dei mezzi di trasporto (compreso il carico, il carico in comune 
e lo scarico). 
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DISPOSIZIONI GENERALI, 
DEFINIZIONI E FORMAZIONE 

Parte 1 
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1.1 Campo d’applicazione e applicabilità 
1.2 Definizioni e unità di misura 
1.3 Formazione delle persone addette al trasporto di merci 
pericolose 
1.4 Obblighi di sicurezza degli operatori 
1.5 Deroghe 
1.6 Misure transitorie 
1.7 Disposizioni generali concernenti la classe 7 
1.8 Misure di controllo e altre misure di supporto per l’osservanza 
delle disposizioni di sicurezza 
1.9 Restrizioni al trasporto emanate dalle autorità competenti 
1.10 Disposizioni concernenti la security 

Parte 1  
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1.1.3 ESENZIONI 
1.1.3.1 Esenzioni concernenti la natura dell’operazione di 
trasporto 
1.1.3.2 Esenzioni concernenti il trasporto di gas 
1.1.3.3 Esenzioni concernenti il trasporto dei carburanti liquidi 
1.1.3.4 Esenzioni concernenti disposizioni speciali o merci 
pericolose imballate in quantità limitate o in quantità esenti 
1.1.3.5 Esenzioni concernenti gli imballaggi vuoti non ripuliti 
1.1.3.6 Esenzioni concernenti le quantità trasportate per unità di 
trasporto 
1.1.3.7 Esenzioni concernenti il trasporto delle pile al litio 
1.1.3.8 (Riservato) 
1.1.3.9 Esenzioni relative alle merci pericolose utilizzate come 
agenti di raffreddamento o di condizionamento durante il trasporto 
 
 

1.1 Campo d’applicazione e 
applicabilità 

      
 
  
 

 

 
 
  
 

 



Confindustria Rimini – 28 febbraio 2013 15 

1.1.3.6 Esenzioni concernenti le 
quantità trasportate per unità di 
trasporto 
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ESENZIONE 

1.1 Campo d’applicazione e 
applicabilità 

      
 
  
 

 

 
 
  
 

 

ESCLUSIONE TOTALE 
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1.1.5  Applicazione di 
norme 

 
 

Quando è richiesta l’applicazione di una norma e 
vi è un qualsiasi tipo di conflitto tra questa 
norma e le disposizioni dell’ADR, le disposizioni 
dell’ADR prevalgono      
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1.3 Formazione delle Persone addette al 
trasporto di merci pericolose 

1.3.1 Campo di applicazione 
Le persone impiegate presso gli operatori di cui al capitolo 1.4, il cui campo 
d’attività comprende il trasporto di merci pericolose, devono avere una 
formazione rispondente alle esigenze che le loro attività e responsabilità 
comportano durante il trasporto di merci pericolose. 
 
1.3.2.1 Formazione di base 
Il personale si deve familiarizzare con le prescrizioni generali delle disposizioni concernenti il 
trasporto di merci pericolose. 
1.3.2.2 Formazione specifica 
Il personale deve avere una formazione direttamente proporzionale ai suoi compiti e alle sue 
responsabilità, sulle prescrizioni delle regolamentazioni concernenti il trasporto di merci 
pericolose. Nel caso in cui il trasporto di merci pericolose comporti un’operazione di trasporto 
multimodale, il personale deve essere al corrente delle prescrizioni concernenti gli altri modi di 
trasporto. 
1.3.2.3 Formazione in materia di sicurezza 
Il personale deve avere una formazione su i rischi e i pericoli che presentano le merci pericolose, 
in misura proporzionata alla gravità dei rischi di ferite o d’esposizione derivanti dal verificarsi 
d’incidenti durante il trasporto di merci pericolose, compreso il loro carico e scarico. La 
formazione deve mirare a sensibilizzare il personale sulle procedure da seguire per la 
movimentazione in condizioni di sicurezza e negli interventi d’emergenza. 
1.3.2.4  La formazione deve essere periodicamente integrata con corsi di aggiornamento per 
tenere conto dei cambiamenti nelle regolamentazioni 
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1.4 Obblighi e responsabilità 

Speditore 
 
“Speditore”, l’impresa che spedisce merci pericolose per conto proprio o per 
conto terzi. Quando il trasporto è effettuato sulla base di un contratto di 
trasporto, lo speditore secondo questo contratto è considerato come 
speditore; 
 
(a) assicurarsi che le merci pericolose siano classificate e autorizzate al trasporto 
conformemente all’ADR; 
(b) fornire al trasportatore informazioni e dati in una maniera tracciabile, e, se 
necessario, i documenti di trasporto e i documenti di accompagnamento richiesti 
(autorizzazioni, approvazioni, notifiche, certificati, ecc.), con particolare riguardo alle 
disposizioni del capitolo 5.4 e delle tabelle della parte 3; 
(c) utilizzare soltanto imballaggi, grandi imballaggi, contenitori intermedi per il 
trasporto alla rinfusa (IBC) e cisterne (veicoli-cisterna, cisterne smontabili, veicoli-
batteria, cisterne mobili, container-cisterna e CGEM) approvati e adatti al trasporto 
delle materie in questione e recanti i marchi prescritti dall’ADR; 
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1.4 Obblighi e responsabilità 

Speditore 
 
(d) osservare le disposizioni sul modo di inoltro e sulle restrizioni di spedizione; 
(e) assicurare che anche le cisterne vuote non ripulite e non degassificate (veicoli-
cisterna, cisterne smontabili, veicoli-batteria, CGEM, cisterne mobili e container-
cisterna), o i veicoli, grandi container e piccoli container per il trasporto alla rinfusa 
vuoti, non ripuliti, siano marcati e placcati in maniera conforme e che le cisterne 
vuote, non ripulite, siano chiuse e presentino le stesse garanzie di tenuta di quando 
erano piene 
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1.4 Obblighi e responsabilità 

Trasportatore 
 
“Trasportatore”, l’impresa che esegue il trasporto con o senza contratto di 
trasporto 
 
(a) verificare che le merci pericolose da trasportare siano autorizzate al trasporto 
conformemente all’ADR; 
(b) assicurarsi che tutte le informazioni prescritte nell’ADR relative alle merci 
pericolose che devono essere trasportate siano state fornite dallo speditore prima del 
trasporto, che la documentazione prescritta si trovi a bordo dell’unità di trasporto o se 
il trattamento elettronico dei dati (EDP) o lo scambio di dati informatizzati (EDI) sono 
utilizzate al posto della documentazione cartacea, che i dati siano disponibili durante 
il trasporto in una maniera almeno equivalente a quella della documentazione 
cartacea; 
(c) assicurarsi visivamente che i veicoli e il carico non presentino difetti manifesti, 
perdite o fessure, mancanze di equipaggiamenti, ecc.; 
(d) assicurarsi che il termine previsto per la prossima prova per i veicoli cisterna, 
veicoli-batteria, cisterne smontabili, CGEM, cisterne mobili e container-cisterna non 
sia stata superato; 
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1.4 Obblighi e responsabilità 

Trasportatore 
 
NOTA: Le cisterne, i veicoli-batteria e i CGEM possono comunque essere trasportati 
dopo la scadenza di questo termine nelle condizioni del 4.1.6.10 (nel caso di veicoli-
batteria e di CGEM contenenti recipienti a pressione come elementi), 4.2.4.4, 
4.3.2.4.4, 6.7.2.19.6, 6.7.3.15.6 o 6.7.4.14.6. 
(e) verificare che i veicoli non siano sovraccaricati; 
(f) assicurarsi che siano apposte le placche e le marcature prescritte per i veicoli; 
(g) assicurarsi che gli equipaggiamenti prescritti nelle istruzioni scritte per il 
conducente si trovino a bordo del veicolo. 
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1.4 Obblighi e responsabilità 

Destinatario 
 
“Destinatario”, il destinatario secondo il contratto di trasporto. Se il 
destinatario designa un terzo conformemente alle disposizioni applicabili 
al contratto di trasporto, quest’ultimo è considerato come il destinatario 
ai sensi dell’ADR. Se il trasporto si esegue senza contratto di trasporto, 
l’impresa che prende in carico le merci pericolose all’arrivo deve essere 
considerata come destinatario 
 
Il destinatario ha l’obbligo di non differire senza motivi imperativi, l’accettazione 
della merce e di verificare, dopo lo scarico, che le prescrizioni dell’ADR che a 
lui si riferiscono siano rispettate. 
Se, nel caso di un container, questa verifica porta alla luce una violazione delle 
disposizioni dell’ADR, il destinatario dovrà restituire il container al trasportatore 
solo dopo che sia stato posto rimedio alla violazione. 
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1.4 Obblighi e responsabilità 
Caricatore 
 
“Caricatore”, l’impresa che: 
(a) carica merci pericolose imballate, piccoli container o cisterne mobili in o su 
un veicolo o container; o 
(b) carica un container, un container per il trasporto alla rinfusa, un CGEM, un 
container-cisterna o una cisterna mobile su un veicolo 
 
(a) deve consegnare al trasportatore merci pericolose solo se queste sono autorizzate 
al trasporto conformemente all’ADR; 
(b) deve verificare, durante la consegna al trasporto di merci pericolose imballate o di 
imballaggi vuoti non ripuliti, se l’imballaggio è danneggiato. Egli non deve presentare 
al trasporto un collo il cui imballaggio è danneggiato, in particolare se non è più a 
tenuta, e se c’è perdita o possibilità di perdita della materia pericolosa, se non quando 
il danno è stato riparato; ciò vale anche per gli imballaggi vuoti non ripuliti; 
(c)  deve, quando carica merci pericolose in un veicolo, in un grande container o in un 
piccolo container, osservare le prescrizioni concernenti il carico e alla 
movimentazione; 
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1.4 Obblighi e responsabilità 

Caricatore 
 
(d) deve, dopo aver caricato merci pericolose in un container, osservare le 
prescrizioni concernenti le segnalazioni di pericolo conformemente al 
capitolo 5.3; 
(e) deve, quando carica i colli, osservare i divieti di carico in comune, 
tenendo conto delle merci pericolose già presenti nel veicolo o nel grande 
container, come pure le prescrizioni concernenti la separazione delle derrate 
alimentari, di altri oggetti di consumo o di alimenti per animali 
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1.4 Obblighi e responsabilità 

Imballatore 
 
“Imballatore”, l’impresa che riempie con le merci pericolose gli imballaggi, 
compresi i grandi imballaggi e gli IBC, e se il caso, prepara i colli ai fini del 
trasporto 
 
 
 
(a) le prescrizioni concernenti le condizioni di imballaggio o le condizioni di imballaggio 
in comune; e 
(b) quando prepara i colli ai fini del trasporto, le prescrizioni concernenti i marchi e le 
etichette di pericolo sui colli 
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1.4 Obblighi e responsabilità 
Riempitore 
 
“Riempitore”, l’impresa che riempie con merci pericolose una cisterna (veicolo-
cisterna, cisterna smontabile, cisterna mobile, container-cisterna) o un veicolo-
batteria o CGEM, o un veicolo, un grande container o un piccolo container per il 
trasporto alla rinfusa 
 
(a) deve assicurarsi prima del riempimento delle cisterne che queste e i loro 
equipaggiamenti siano in buono stato tecnico; 
(b) deve assicurarsi che la data della prossima prova per i veicoli-cisterna, veicoli-
batteria, cisterne smontabili, CGEM, cisterne mobili e container-cisterna non sia stata 
superata; 
(c) deve riempire le cisterne solo con le merci pericolose autorizzate al trasporto in 
queste cisterne; 
(d) deve rispettare, durante il riempimento della cisterna, le prescrizioni concernenti le 
merci pericolose in compartimenti contigui; 
(e) deve rispettare, durante il riempimento della cisterna, il grado di riempimento 
massimo ammissibile o la massa massima ammissibile del contenuto per litro di 
capacità per la materia di riempimento; 
(f) deve assicurarsi, dopo il riempimento della cisterna, che tutte le chiusure siano in 
posizione chiusa e che non vi sia una perdita; 
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1.4 Obblighi e responsabilità 

Riempitore 
 
 
(g) deve assicurarsi che nessun residuo pericoloso della materia di 
riempimento aderisca all’esterno delle cisterne che lui stesso ha riempito; 
(h) deve assicurarsi, quando prepara le merci pericolose ai fini del trasporto, 
che i pannelli arancioni, le etichette o le placche così come i marchi per le 
materie trasportate a caldo e per le materie pericolose per l’ambiente 
prescritti siano apposti conformemente alle disposizioni, sulle cisterne, sui 
veicoli, sui grandi container e sui piccoli container  
(i) (Riservato) 
(j) deve assicurarsi, durante il riempimento di veicoli o di container con merci 
pericolose alla rinfusa, che siano applicate le pertinenti disposizioni del 
capitolo 7.3 
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1.4 Obblighi e responsabilità 
Scaricatore 
 
“Scaricatore”, l’impresa che: 
(a) rimuove un container, un container per il trasporto alla rinfusa, un CGEM, un 
container- cisterna o una cisterna mobile da un veicolo; o 
(b) scarica merci pericolose imballate, piccoli container o cisterne mobili da un 
veicolo o da un container; o 
(c) scarica merci pericolose da una cisterna (veicolo-cisterna, cisterna 
smontabile, cisterna mobile o container-cisterna) o da un veicolo-batteria, da una 
MEMU o da un CGEM o da un veicolo, da un grande container o da un piccolo 
container per il trasporto alla rinfusa o da un container per il trasporto alla 
rinfusa; 
 
(a) assicurarsi che le merci siano quelle che devono essere scaricate confrontando le 
informazioni pertinenti sul documento di trasporto con le informazioni sul collo, 
container,  cisterna, MEMU, CGEM o veicolo; 
(b) prima e durante lo scarico verificare se gli imballaggi, la cisterna, il veicolo o il 
container siano stati danneggiati in misura tale da mettere in pericolo l’operazione di 
scarico. In questo caso, assicurarsi che lo scarico non sia portato a compimento finché 
non siano prese le appropriate misure; 
(c) rispettare tutte le prescrizioni pertinenti che riguardano lo scarico; 
(d) immediatamente dopo lo scarico della cisterna, del veicolo o del container: 
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1.4 Obblighi e responsabilità 

Scaricatore 
 
(i) rimuovere ogni residuo pericoloso che si sia attaccato all’esterno della 
cisterna, del veicolo o del container durante le operazioni di scarico; e (ii) 
garantire la chiusura delle valvole e delle aperture d’ispezione; 
(e) garantire che sia effettuata la prescritta pulizia e decontaminazione dei 
veicoli e dei container; 
(f) garantire che i container, una volta che siano stati completamente 
scaricati, puliti e decontaminati, non portino più le marcature di pericolo 
prescritte al capitolo 5.3 
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1.8 Misure di controllo e altre  

misure di supporto per l’osservanza 
delle disposizioni di sicurezza 

Consulente per la sicurezza 
Ogni impresa, la cui attività comporta trasporti di merci pericolose, oppure operazioni di 
imballaggio, di carico, di riempimento o di scarico, connesse a tali trasporti, designa 
uno o più consulenti per la sicurezza dei trasporti di merci pericolose, in seguito 
denominati «consulenti», incaricati di facilitare l’opera di prevenzione dei rischi per le 
persone, per i beni o per l’ambiente inerenti a tali attività. 
Le autorità competenti delle Parti contraenti possono prevedere che le presenti 
disposizioni non si applichino alle imprese: 
(a) le cui attività riguardano quantitativi, per ogni unità di trasporto, inferiori ai limiti 
definiti a1.1.3.6 e 1.7.1.4 come pure ai capitoli 3.3, 3.4 o 3.5; ovvero 
(b) che non eseguono, a titolo di attività principale o accessoria, trasporti di merci 
pericolose o operazioni di carico o scarico connesse a tali trasporti, ma che eseguono 
occasionalmente trasporti nazionali di merci pericolose, o operazioni di carico o scarico 
connesse a tali trasporti che presentano un grado di pericolosità o un rischio di 
inquinamento minimi. 
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Consulente per la sicurezza 

Le sue funzioni, da adattare alle attività dell’impresa, sono in particolare le 
seguenti: 
  
verificare l’osservanza delle disposizioni in materia di trasporto di 
merci pericolose; 
consigliare l’impresa nelle operazioni riguardanti il trasporto di merci 
pericolose; 
redigere una relazione annuale, destinata alla direzione dell’impresa o 
eventualmente a un’autorità pubblica locale, sulle attività dell’impresa 
per quanto concerne il trasporto di merci pericolose. La relazione è 
conservata per cinque anni e, su richiesta, messa a disposizione delle 
autorità nazionali; 
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Consulente per la sicurezza 

I compiti del consulente comprendono, inoltre, in particolare l’esame delle seguenti 
prassi e procedure concernenti le attività in questione dell’impresa: 
  
 le procedure volte a far rispettare le materia prescrizioni relative 

all’identificazione delle merci pericolose trasportate; 
 le prassi dell’impresa per quanto concerne la valutazione, all’atto dell’acquisto 

dei mezzi di trasporto, di qualsiasi particolare requisito relativo alle merci 
pericolose trasportate; 

 le procedure di verifica delle attrezzature utilizzate per il trasporto di merci 
pericolose o per le operazioni di carico o scarico; 

 il possesso, da parte del personale interessato dell’impresa, di un’adeguata 
formazione e la registrazione di tale formazione; 

 l’applicazione di procedure d’emergenza adeguate agli eventuali incidenti o 
eventi imprevisti che possano pregiudicare la sicurezza durante il trasporto di 
merci pericolose o le operazioni di carico scarico; 

 l’analisi e, se necessario, la redazione di relazioni sugli incidenti, gli eventi 
imprevisti o le infrazioni gravi costatate nel corso del trasporto delle merci 
pericolose o durante le operazioni di carico o scarico; 

 l’attuazione di misure appropriate per evitare il ripetersi d’incidenti, eventi 
imprevisti o infrazioni gravi; 
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Consulente per la sicurezza 
  

 la presa in conto delle disposizioni legislative e dei requisiti specifici relativi al 
trasporto di merci 

 pericolose, per quanto concerne la scelta e l’utilizzo di subfornitori o altri 
operatori; 

 la verifica che il personale incaricato del trasporto di merci pericolose, oppure 
del carico o dello scarico di tali merci, abbia procedure operative e istruzioni 
dettagliate; 

 l’introduzione di misure di sensibilizzazione ai rischi connessi al trasporto di 
merci pericolose o al carico o scarico di tali merci; 

 l’attuazione di procedure di verifica volte a garantire la presenza, a bordo dei 
mezzi di trasporto, dei documenti e delle attrezzature di sicurezza che devono 
accompagnare il trasporto e la loro conformità di tali documenti e attrezzature 
alle regolamentazioni; 

 l’attuazione di procedure di verifica dell’osservanza delle disposizioni 
concernenti le operazioni di carico e scarico. 

 l’esistenza del piano di security previsto al 1.10.3.2. 
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Esenzione nomina 
consulente 

Tutte le imprese che effettuano operazioni di trasporto di merci o rifiuti pericolosi, soggetti all' accordo ADR su 
strada o per ferrovia ( RID ), oppure operazioni di carico e scarico, confezionamento dei colli, imballaggio e/o 
riempimento connesse a tali trasporti, devono nominare il Consulente ADR (D.lgs. n. 35 del 27/1/2010 art 11 
comma 1 e cap. 1.8 ADR) 

Tali disposizioni non si applicano: 

-Al trasporto privato, 

-Alle attività suddette effettuate con mezzi di trasporto di proprietà delle Forze armate o delle Forze di polizia; 

-Alle attività di cui al comma 1 effettuate per vie navigabili interne nazionali non collegate alle vie navigabili interne degli altri Stati 
dell'Unione europea 

Gli stati contraenti possono prevedere che le presenti disposizioni non si applichino alle imprese: 

- le cui attività riguardano quantitativi, per ogni unità di trasporto, inferiori ai limiti definiti a 1.1.3.6 e 1.7.1.4 come pure ai capitoli 3.3, 

3.4 o 3.5;  

-le imprese che effettuano trasporti in colli od alla rinfusa, in ambito nazionale, di materie od oggetti individuati alla colonna 2, categoria 

di trasporto 3, della tabella di cui al cap 1.1.3.6.3 dell’ ADR ai quali e' associato il riconoscimento del livello di rischio più basso; 

-le imprese che effettuano operazioni di carico delle merci di cui al punto 1), in colli od alla rinfusa, ovvero anche in cisterna qualora le 

materie caricate siano residui di lavorazione e rifiuti prodotti dall'impresa stessa. 

Condizioni per usufruire dell’ esenzione (Decreto 4/7/2000) 

Le esenzioni si applicano, per ciascuna impresa, 

- ad un numero massimo di operazioni annue pari a 24, 

- con un limite massimo di 3 operazioni nello stesso mese, 

- un totale complessivo massimo non superiore a 180 tonnellate 
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CLASSIFICAZIONE 

Parte 2  
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Criteri di classificazione 

La corretta classificazione di una merce o di un preparato pericoloso 
e di importanza fondamentale poiché si tratta del primo passo che 
introduce al trasporto in sicurezza delle merci pericolose. 
 
Sulla base della CLASSIFICAZIONE vengono infatti determinate: 
 
 
effettiva possibilità e conseguente/i modalità di trasporto 
le tipologie di imballaggi utilizzabili per il trasporto 
le tipologie di mezzi e loro dotazioni 
le indicazioni di pericolo, le modalità di stivaggio e di segregazione 
le dotazioni del personale addetto 
le informazioni e i documenti da fornire ai trasportatori, agli altri 
operatori e alle autorità 
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PRINCIPALI TIPI DI RISCHIO 

INFIAMMABILITA': Materie capaci di infiammarsi in 
presenza di una fonte di ignizione 

TOSSICITA': Materie tossiche per ingestione, inalazione o 
per contatto con la pelle 

INSTABILITA': Materie esplosive o perossidi organici 

REATTIVITA' ELEVATA: Materie ossidanti e sostanze 
spontaneamente infiammabili 

CORROSIVITA': Materie capaci di distruggere i tessuti 
epidermici o alcuni metalli 

ALTRI: Materie radioattive, infettanti, gas asfissianti e 

sostanze nocive per l'ambiente 
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LE CLASSI DI PERICOLO 

1 Materie ed oggetti esplosivi 

2 Gas 

3 Liquidi infiammabili 

4.1 Solidi infiammabili 

4.2 Materie soggette ad accensione spontanea 

4.3 Materie che, a contatto con l'acqua, sviluppano gas infiammabili 

5.1 Materie comburenti 

5.2 Perossidi organici 

6.1 Materie tossiche 

6.2 Materie infettive 

7 Materiali radioattivi 

8 Materie corrosive 

9 Materie ed oggetti pericolosi diversi 
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Ordine di preponderanza 
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LISTA DELLE MERCI 
PERICOLOSE, 

DISPOSIZIONI SPECIALI, 
ESENZIONI RELATIVE 

ALLE MERCI PERICOLOSE 
IMBALLATE IN QUANTITÀ 

LIMITATE 
E IN QUANTITÀ ESENTI 

Parte 3 
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Elenco merci pericolose 

Le merci pericolose prese in considerazione dall'ADR sono 
comprese in 2 

distinti elenchi: le tabelle “A” e “B” del capitolo 3.2. 

- Tab. A : riporta le merci e gli oggetti pericolosi secondo un 
ordine di inserimento cronologico che, al succedersi delle varie 
edizioni dell'ADR, e stato via via prolungato. Questo e l'elenco 
che ha validità giuridica ai fini dell'applicazione dell'ADR. 

- Tab. B: l'elenco alfabetico delle merci e degli oggetti presi in  
considerazione dall'ADR. E' stata compilata al solo fine di 
facilitare la ricerca di materie od oggetti e, quindi, il rimando alla 
Tab A. Non ha valore giuridico e ogni valutazione andrà fatta 
sulla Tab A. 
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Tabella 3.2 B 
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Tab 3.2 A 
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-Col. 1 : il numero ONU 

-Col. 2 : il nome o la descrizione della “RUBRICA” dal quale si ricava la 

Denominazione Ufficiale di Trasporto. 

Ricordiamo che le RUBRICHE dell'ADR sono: 

-R. SINGOLE per materie o oggetti ben definiti n. ONU 1090 ACETONE 

n. ONU 1194 NITRITO DI ETILE IN SOLUZIONE 

-R. GENERICHE per un ben definito gruppo di n. ONU 1133 ADESIVI 

materie o articoli, non N.A.S. n. ONU 1266 PRODOTTI PER PROFUMERIA 

-R. SPECIFICHE N.A.S.per un gruppo di materie od oggetti n. ONU 1477 
NITRATI ORGANICI N.A.S. con particolare natura o tecnica n. ONU 1987 
ALCOLI INFIAMMABILI N.A.S. 

-R. GENERALI N.A.S. per gruppi di materie od oggetti n. ONU 1325 SOLIDO 
ORGANICO con una o piu caratteristiche di INFIAMMABILE N.A.S. pericolosita 
n. ONU 1993 LIQUIDO INFIAMMABILE N.A.S. 

-Col. 3a : Classe di pericolo (assegnata secondo la procedura del Cap. 2) 

-Col. 3b : Codice di Classificazione (rilevabile, per materia, nel Cap. 2) 
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-Col. 4 : Gruppo d'Imballaggio (GI o PG) assegnato secondo i 
criteri del Cap. 2;  

 

-Col. 5 : Indica il numero del o delle etichette che devono 
essere apposte 
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ETICHETTATURA 



Confindustria Rimini – 28 febbraio 2013 

ETICHETATTURA 
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Imballaggi 
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Imballaggi (2) 
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Imballaggi (3) 
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-Col. 6 : "Disposizioni speciali" (Cap. 3.3 ADR) 

Indica i codici numerici delle disposizioni speciali che devono essere 
rispettate. 

Queste disposizioni interessano una vasta gamma di questioni relative 
al contenuto delle colonne da (1) a (5) (per esempio divieti di 
trasporto, esenzioni da certe disposizioni, spiegazioni concernenti la 
classificazione di certe tipologie di merci e disposizioni supplementari 
sull’etichettatura e la marcatura), e sono elencate nel capitolo 3.3 in 
ordine numerico. Se la colonna (6) e vuota, nessuna disposizione 
speciale si applica al contenuto delle colonne da (1) a (5) per le merci 
pericolose in questione. 
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-Col. 7a : "Quantità LIMITATE" (Cap. 3.4 ADR) 

Contiene il valore della quantità massima di materia per imballaggio 
interno o oggetto per trasportare merci pericolose in quantità limitate 
(Cap. 3.4) e usufruire dell'esenzione, c.d. “per trasporto di merci 
imballate in quantità limitate”; 

Il valore “0” indica che per quella materia non e ammessa alcuna 
esenzione. 

-Col. 7b : “Quantità ESENTI” (Cap. 3.5 ADR) 

Contiene un codice alfanumerico che ha il seguente significato: 

- “E0”: nessuna esenzione per merci pericolose imballate in quantità 

esenti; - “E1—E5: e ammessa l'esenzione per merci pericolose 
imballate in quantità esenti se sono soddisfatte le condizioni del Cap. 
3.5. 



Confindustria Rimini – 28 febbraio 2013 

-Col. 8 : "Istruzioni di imballaggio" (Sez. 4.1.4 ADR) 

Contiene i codici alfanumerici delle istruzioni di imballaggio applicabili. 

Legenda: 

• “P”: imballaggi o recipienti; 

• “R”: imballaggi metallici leggeri; 

• “IBC”: GIR (grandi imballaggi per trasporto alla rinfusa); 

• “LP”: grandi imballaggi. 

Se in colonna 8 non e indicata esplicitamente una delle sigle sopra elencate, per 
quella materia pericolosa non e ammesso quel tipo di imballaggio 

-Col. 9a : "Disposizioni speciali di imballaggio" 

Contiene i codici alfanumerici delle disposizioni speciali di imballaggio 
applicabili: 

- I codici alfanumerici inizianti con le lettere "PP" o "RR" designano le 
disposizioni speciali di imballaggio per gli imballaggi o i recipienti 

- I codici alfanumerici inizianti con la lettera "B" o con le lettere “BB” designano le 
disposizioni speciali di imballaggio per i GIR 

- I codici alfanumerici inizianti con la lettera "L" designano le disposizioni speciali 
di imballaggio per i grandi imballaggi. 



Confindustria Rimini – 28 febbraio 2013 

-Col. 9b : "Disposizioni relative all’imballaggio in comune" (Sez. 4.1.10 ADR) 

Contiene i codici alfanumerici, inizianti con le lettere “MP“, delle disposizioni 
applicabili all’imballaggio in comune. 

-Col. 10 : “Istruzioni di trasporto in cisterne mobili e contenitori per il 

Trasporto alla rinfusa” (Sez. 4.2.5 ADR) 

Contiene un codice alfanumerico assegnato ad un’istruzione di trasporto in cisterne 
mobili. Le istruzioni di trasporto in cisterne mobili indicano le prescrizioni applicabili 
alle cisterne mobili utilizzate per il trasporto di specifiche materie. 

-Col. 11 : “Disposizioni speciali relative alle cisterne mobili e contenitori per 

il trasporto alla rinfusa” (Sottosez. 4.2.5.3) 

Contiene codici inizianti con “TP” che designano le disposizioni speciali relative alla 
costruzione o all'utilizzazione delle cisterne mobili. 

-Col. 12 : "Codici cisterna per le cisterne ADR" (Sottosez. 4.3.3.1.1-4.3.4.1.1 
ADR) 

Contiene un codice alfanumerico corrispondente ad un tipo di cisterna che 
corrisponde alle disposizioni meno severe accettabili per il trasporto della materia 
in cisterne ADR. Se non e indicato un codice , il trasporto in cisterne ADR NON e 
autorizzato. 
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-Col. 13 : "Disposizioni speciali per le cisterne ADR" 

Contiene i codici alfanumerici delle disposizioni speciali relative alle 
cisterne 

ADR che devono essere rispettate: “TU” (Sez. 4.3.5), “TC”, “TE”, “TA”, 
“TT” e “TM” (Sez. 6.8.4). 

-Col. 14 : "Veicolo per trasporto in cisterne" (Sez. 7.4.2 e Cap. 9.1-9.2 
e 9.7) Contiene un codice indicante il veicolo da utilizzare, “AT”, “FL” e 
“OX”, per il  Trasporto della materia in cisterne. 

-Col. 15 : "Categoria di trasporto / (Codice di restrizione in galleria)" 

Contiene in alto nella casella una cifra indicante la categoria di trasporto 
alla quale la materia o l'oggetto e assegnato ai fini delle esenzioni relative 
alle quantità trasportate per unita di trasporto (vedere Sottosez. 1.1.3.6 
ADR). 

Contiene in basso nella casella, tra parentesi, il codice di restrizione in 
galleria corrispondente alle restrizioni di passaggio nelle gallerie 
applicabili ai veicoli trasportanti la materia o l’oggetto. Queste restrizioni 
figurano al capitolo 8.6. La dicitura “(-)” indica che non e assegnato 
nessun codice di restrizione in galleria. 
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-Col. 16 : "Disposizioni speciali relative al trasporto – Colli" (Sez. 
7.2.4 ADR) 

Contiene il o i codici alfanumerici, inizianti con la lettera “V”, delle 
disposizioni speciali applicabili al trasporto in colli. 

-Col. 17 : "Disposizioni speciali relative al trasporto - Alla rinfusa" 

Contiene il o i codici alfanumerici, inizianti con le lettere “VV”, delle 
disposizioni speciali applicabili al trasporto alla rinfusa Queste disposizioni 
sono elencate alla Sez. 7.3.3. Se non figura alcun codice, il trasporto alla 
rinfusa non e permesso. 
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-Col. 18 : "Disposizioni speciali relative al trasporto – Carico e 
scarico" 

Contiene il o i codici alfanumerici, inizianti con le lettere “CV”, delle 
disposizioni speciali applicabili al carico e allo scarico e 
movimentazione (Sez. 7.5.11 ADR) 

-Col. 19 : "Disposizioni speciali relative al trasporto - Esercizio" 

Contiene il o i codici alfanumerici, inizianti con la lettera "S", delle 
disposizioni speciali applicabili all'esercizio. 

-Col. 20 : "Numero d’identificazione del pericolo " 

Contiene un numero di due o tre cifre (in certi casi precedute dalla 
lettera "X") per le materie e gli oggetti delle classi da 2 a 9, e per le 
sostanze e gli oggetti della Classe 1, il codice di classificazione (vedi 
colonna 3b). I numeri nell'elenco della Sottosez. 5.3.2.3.2, devono 
comparire nella parte superiore della segnalazione arancio 
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33 

1993 
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DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA 
UTILIZZAZIONE DEGLI 

IMBALLAGGI 
E DELLE CISTERNE 

Parte 4 
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PROCEDURE DI SPEDIZIONE 

Parte 5 
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ADR in azienda 
FORMAZIONE 

PROCEDURE DI SICUREZZA 

INDIVIDUAZIONE RESPONSABILI 

STOCCAGGIO E MOVIMENTAZIONE 

DOCUMENTAZIONE PER SPEDIZIONI  

ACQUISTO (es importazioni) 

SCELTA IMBALLAGGI 

SICUREZZA CARICO/SCARICO 

INTERPRETAZIONE ETICHETTE 

VALUTAZIONI AI SENSI DEL D.Lgs 81/08 

…. 
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SINTESI NOVITA’ 2013 
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SINTESI NOVITA’ 2013 

PARTE 2  
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SINTESI NOVITA’ 2013 
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SINTESI NOVITA’ 2013 
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SINTESI NOVITA’ 2013 
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SINTESI NOVITA’ 2013 
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REGIME SANZIONATORIO 
Il rispetto delle disposizioni dell'ADR, in Italia, è affidato al Codice 

della Strada, art. 168. 



Confindustria Rimini – 28 febbraio 2013 72 

REGIME SANZIONATORIO 
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REGIME SANZIONATORIO 
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Principali violazioni nel 
settore del trasporto di 
merci pericolose su strada 
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Principali violazioni nel 
settore del trasporto di 
merci pericolose su strada 
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Principali violazioni nel 
settore del trasporto di 
merci pericolose su strada 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

 
 

Francesco Gregorini 
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